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MONTANTE PRIMARIO
Primary mullion 

TRAVERSO
Transom 

MONTANTE SECONDARIO
Secondary mullion

1

2 3

N.B. : Il traverso ed il montante secondario possono essere lo stesso profilato.
          Transom and secondary mullion can be the same profile.

N.B.: Verificare calcolo statico ed eventualmente rinforzare con cannotto interno; verificare anche attacco 
alla soletta con staffa.
Check the static calculation and if necessary reinforce the internal spig; check as well the fixing to wall with 
bracket.

NOTE TECNICHE - SCHEMA PER MONTANTE SOPRAPORTA
Technical notes - Scheme for mullion above door
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NOTE TECNICHE - SCHEMA PER MONTANTE SOPRAPORTA - SEZIONI
Technical notes - Scheme for mullion above door - Sections
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      - LA MARCATURA CE DELLE FACCIATE CONTINUE SENZA INCOLLAGGIO STRUTTURALE       

DELLE   VETRAZIONI. 
 
Per le facciate continue senza incollaggio strutturale del vetro l'obbligatorietà di apposizione della 
marcatura CE è iniziata a partire dal 1 dicembre 2005. 
 
Per le facciate continue con vetri non incollati a mezzo di sigillatura strutturale, il processo 
implica la conformità alla norma europea armonizzata UNI EN 13830 [norma di prodotto], 
elaborata dal Comitato Tecnico TC 33 del CEN.  
 
In conformità alla norma EN 13119, una facciata continua è una facciata esterna di un edificio prodotta con 
un’intelaiatura costituita principalmente di metallo, legno o PVC, solitamente costituita da elementi 
strutturali verticali e orizzontali, collegati insieme e ancorati alla struttura portante dell’edificio che 
garantisce, di per sé o congiuntamente alla costruzione edilizia, tutte le normali funzioni di una parete 
esterna ma che non contribuisce alle caratteristiche portanti della struttura dell’edificio. 
 
In generale, la norma di prodotto EN 13830 si applica a facciate continue aventi un angolo, nei confronti del 
piano facciata, compreso tra la verticale e 15° di inclinazione. Ai fini dell’applicazione della marcatura CE, la 
facciata continua non si può ritenere un prodotto finito prima della sua installazione, in quanto è costituita da 
una serie di componenti che diventano una facciata continua solo quando sono assemblati in cantiere. 
 
La norma si applica quindi a facciate continue in forma di “kit”, cioè una serie di componenti che una volta 
assemblati danno luogo a un prodotto finito. Di conseguenza si applica sia a facciate continue progettate, 
prodotte e installate sulla base di un sistema commerciale di gamma sia a facciate continue prodotte o 
installate per uno specifico cantiere sulla base di un progetto specifico. 
 
La norma UNI EN 13830 non è applicabile: 
 
- alle facciate continue con vetrate strutturali [marcatura CE ai sensi della guida tecnica EOTA ETAG 002  
- alle facciate continue interamente vetrate a sostegno puntuale; 
- alle facciate ventilate.  
 
- I REQUISITI DA CERTIFICARE PER LE FACCIATE CONTINUE SENZA INCOLLAGGIO 
STRUTTURALE DELLE VETRAZIONI 
 
I requisiti previsti dalla norma di prodotto UNI EN 13830 per le facciate continue con vetri non incollati a 
mezzo di sigillatura strutturale sono elencati nella tabella sotto riportata. 
 
Spetta alle Autorità Italiane definire quali tra i requisiti definiti essenziali dalla norma di prodotto UNI EN 
13830 saranno obbligatori per l'Italia.  
 
Le Autorità Italiane potranno pertanto rendere obbligatori tutti o parte dei requisiti menzionati per poter 
immettere le facciate continue sul territorio italiano. Inoltre per i vari requisiti obbligatori potrà anche essere 
imposto un livello prestazionale minimo.  
 
Nel caso in cui le Autorità Italiane non si pronuncino in merito ai requisiti obbligatori, i Costruttori potranno 
scegliere l'opzione NPD (che significa "Nessuna prestazione determinata") per i vari requisiti essenziali. 
 
Ad oggi, per manufatti vetrati con trasmittanza termica inferiore ai 5 W/m2K, il decreto 2 aprile 1998 
Modalità di certificazione delle caratteristiche e delle prestazioni energetiche degli edifici e degli impianti ad 
essi connessi impone ai Costruttori, che vogliono immettere i loro prodotti sul territorio italiano, di attestare 
le prestazioni offerte dai loro manufatti in relazione ai requisiti di trasmittanza termica e permeabilità 
all'aria.  
 
Per alcuni dei requisiti essenziali sopra menzionati le prestazioni dei manufatti dovranno essere 
necessariamente accertate presso un Ente Notificato, per altri sarà compito del Costruttore valutare il 
livello prestazionale offerto dai propri prodotti, senza necessariamente rivolgersi ad un ente notificato [cfr. 
Prospetto 3].  
 
 



 
    
  Prospetto 3 

 
 

 
 
  

- LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ E LA DOCUMENTAZIONE DI    
ACCOMPAGNAMENTO/ETICHETTA  
 
In possesso dei risultati delle prove iniziali di tipo (ITT) e implementato il Controllo di Produzione di Fabbrica 
(FPC), il Costruttore deve redigere e fornire una dichiarazione di conformità nella sua lingua e in quelle dei 
paesi in cui la facciata continua è destinata.  
 
La dichiarazione di conformità, da redigere nella lingua del paese in cui verrà installato il prodotto, deve 
comprendere: 
 
- Nome ed indirizzo del Costruttore, o di un suo legale rappresentante autorizzato, e il luogo di produzione; 
- Descrizione del prodotto (nome generico, materiali costituenti, dimensioni, destinazione d'uso, ecc.) 
- Informazioni sulle caratteristiche attestate e contenute a livello della documentazione di accompagnamento e/o 
dell'etichetta; 
- Norma a cui il prodotto è conforme (nel caso la norma di prodotto UNI EN 13830) 
- Indicazione delle condizioni particolari a cui è soggetto l'utilizzo del prodotto 
- Nome ed indirizzo del/i laboratorio/i notificato/i presso cui sono state eseguite prove iniziali di tipo (ITT) 
relativamente ai requisiti per cui è richiesto; 
- Nome e posizione ricoperta all'interno dell'azienda della persona che è stata incaricata dal - -Costruttore, o da 
un suo legale rappresentante autorizzato, di firmare la dichiarazione di conformità.  

 
In aggiunta alla dichiarazione di conformità, ogni fornitura di facciate continue dovrà essere accompagnata 
anche dal documentazione di accompagnamento contenente le seguenti informazioni: 
 
- Il simbolo grafico della marcatura CE. In caso di riduzione o di ingrandimento della marcatura CE, devono essere 
rispettate le proporzioni indicate in figura 5. I diversi elementi della marcatura CE devono avere sostanzialmente la 
stessa dimensione verticale, che non può essere inferiore a 5 mm. 
- Nome o marchio identificativo e indirizzo registrato del Costruttore;  
- Le ultime due cifre dell’anno di apposizione della marcatura CE;  
- Riferimento alla norma a cui il prodotto è conforme (nel caso la norma di prodotto UNI EN 13830); 
- Descrizione del prodotto e uso previsto (nome generico, materiali costituenti, dimensioni, ecc.); 
- Informazioni sulle caratteristiche (valore o classe oppure l'opzione NPD) considerate essenziali dalla norma di 
prodotto UNI EN 13830.  

 

Requisiti 
Obbligatorietà valutazione 
prestazione da parte di Ente 
Notificato 

reazione al fuoco SI 
resistenza al fuoco SI 
propagazione all’incendio SI 
resistenza al peso proprio (carico permanente) SI 
resistenza al carico di vento SI 
resistenza ai carichi orizzontali SI 
resistenza all’urto SI 
permeabilità all’aria NO 
tenuta all’acqua NO 
isolamento acustico NO 
trasmittanza termica NO 
permeabilità al vapor d’acqua NO 
resistenza allo shock termico NO 
durabilità NO 



 
 

Le informazioni sopra menzionate, da redigere nella lingua corrente del paese in cui il manufatto è installato,  
possono essere facoltativamente riportate anche su un'etichetta da applicare sui manufatti.  

 
Fig.4 - Esempio di informazioni sulla marcatura CE di facciata continua da inserire sulla 
documentazione di accompagnamento oppure, facoltativamente, su un'etichetta da applicare ai 
prodotti.  

  
 

xyxyxy 

 
Nome o marchio identificativo e indirizzo registrato 
del Costruttore 
 

05 

 
Ultime due cifre dell’anno di apposizione della marcatura 
CE 
 

 
EN 13830 
 

 
Norma di prodotto di riferimento 

 
Facciata continua destinata all'applicazione in edifici 
ad uso uffici 
 
 

 
Descrizione del prodotto e uso previsto 

 
Xxxxx 
 

 
Numero di identificazione (codice prodotto) 

 
Reazione al fuoco  - classe XY 
Resistenza al fuoco - classe YY 
Propagazione del fuoco - XX W/m2K 
Tenuta all'acqua - classe ZZ 
Resistenza al proprio carico permanente - XX KN 
Resistenza al carico del vento - YY KN/m2 

Resistenza all'urto - classe NN 
Resistenza allo shock termico - Tipo di vetro 
Resistenza al carico orizzontale - XX KN all'altezza 
della base YY m 
Permeabilità all'aria - Classe YX 
Isolamento acustico per via aerea - PP dB 
 

Informazioni sulle caratteristiche del prodotto 

 
CE 
 

Logo del marchio CE in accordo con la direttiva 
93/68/CE [cfr. Fig. 5] 

 
89/106/EC 
 

Direttiva di riferimento 

 



Fig. 5 - Proporzioni dimensionali da rispettare per la riproduzione del logo CE 

Il Costruttore deve anche redigere un manuale contenente raccomandazioni specifiche per la manutenzione 
di routine, la pulizia, gli agenti detergenti adatti e l'eventuale lubrificazione/regolazioni delle parti mobili e i 
procedimenti per la sostituzione di componenti/finiture danneggiati o usurati.  
 

   - LA SOLUZIONE CON PROVE DI TIPO INIZIALE A CASCATA (CASCADING ITT)  
 
La prova iniziale di tipo può essere eseguita direttamente dal Costruttore oppure può essere eseguita da un 
Fornitore di componenti (per esempio un Produttore di profili in alluminio per serramenti/facciate oppure 
un Produttore di accessori).  
 
Quando il resoconto di prova iniziale fornito al Costruttore dal Fornitore del sistema deriva da prove condotte 
da un Organismo Notificato, esso può essere usato ai fini della marcatura CE senza che il Costruttore 
debba rivolgersi a un Organismo Notificato per controllare il prodotto. 
 
Si delineano pertanto per il Costruttore di serramenti le seguenti possibilità, schematizzate anche nel 
prospetto 2.  
1° possibilità, la strada “maestra” consigliata da UNCSAAL: il Costruttore si fa carico di eseguire le prove 
iniziali di tipo ed è pertanto titolare del resoconto di prova iniziale (ITT).  
Nel corso della produzione, potrà effettuare, sotto la propria responsabilità, delle varianti rispetto al modello 
campione sottoposto ai test iniziali di tipo purchè sia in grado di dimostrare che tali varianti non abbiano 
peggiorato il livello prestazionale inizialmente dichiarato.  
2° possibilità, la prova di tipo iniziale a cascata (Cascading ITT): la responsabilità delle prove iniziali di 
tipo è assunta da un Fornitore di componenti (per esempio profili, accessori, guarnizioni, ecc.) che sono 
successivamente assemblati dai Costruttori.  
Tale Fornitore sottopone un prodotto assemblato utilizzando elementi fabbricati da lui o da altri alle prove di 
tipo iniziali presso un laboratorio notificato, diviene titolare del resoconto delle prove iniziali di tipo (ITT) e 
mette successivamente tale resoconto di prova a disposizione del Costruttore. Il Costruttore potrà utilizzare 
tale resoconto ai fini della marcatura CE senza coinvolgere ulteriormente un Organismo Notificato per 
controllare il prodotto. 
 
Per trasferire a cascata i risultati dei test deve essere stato stipulato un contratto d'uso dei risultati del 
test iniziale di tipo tra il Costruttore di serramenti e il Fornitore di componenti.  
 
Il Costruttore potrà utilizzare i risultati di prova alle condizioni e nei limiti stabiliti dal contratto medesimo.  
 
Il contratto pattuito tra il Costruttore e il Fornitore deve espressamente disciplinare ad hoc la trasferibilità a 
cascata dei risultati del test iniziale di tipo esprimendo, nella fattispecie, i profili di responsabilità connessi al 
loro utilizzo.  
 
Il Costruttore deve essere inoltre in grado di fornire una prova documentata che la combinazione di 
componenti che sta utilizzando e il suo metodo di fabbricazione corrispondono a quelli che sono stati 
sottoposti alle prove iniziali di tipo (ITT). In caso contrario il Costruttore dovrà farsi carico di far eseguire un 
nuovo test di tipo. Ad esempio, per evitare di dover ripetere l'ITT, la documentazione di prova può essere la 
copia del rapporto di prova (condotta secondo le norme tecniche europee applicabili) che dimostra che lo 
stesso componente, usato in sostituzione, è "performante" almeno quanto quello utilizzato per il test iniziale.  



 
Il Fornitore, che mette a disposizione il resoconto delle prove iniziali di tipo ((ITT), deve anche fornire al 
Costruttore le modalità e le tecniche di assemblaggio, di posa e di utilizzo dei prodotti. Tali istruzioni 
andranno a far parte integrante del sistema di Controllo di Produzione di Fabbrica (FPC) del Costruttore.  
 
Il Costruttore si assume la responsabilità del corretto assemblaggio del prodotto in conformità alle istruzioni 
rilasciate dal Fornitore di componenti e rimane responsabile dell'apposizione della Marcatura CE sul proprio 
prodotto, della progettazione e della fabbricazione dello stesso; tuttavia, in caso di problemi, le Autorità 
potranno andare ad inviduare eventuali profili di responsabilità per il Fornitore di componenti che mette a 
disposizione il resoconto delle prove iniziali di tipo (ITT).  
 
Nel caso in cui il Costruttore volesse riutilizzare tali risultati in un contesto diverso rispetto a quello in cui i 
medesimi sono stati originariamente ottenuti, egli potrà procedere in tal senso sostituendo i componenti 
originali con componenti di equivalente prestazione purché la combinazione e la modalità di montaggio di 
questi ultimi non alterino le prestazioni di prodotto rispetto a quanto raggiunto in sede di test iniziale di tipo 
(ITT), senza che questo ultimo debba essere obbligatoriamente ripetuto.  
 
Nel caso in cui il Costruttore proceda alla sostituzione di componenti rispetto a quanto indicato dal test 
iniziale di tipo, non potranno essere individuati, se non diversamente pattuiti, eventuali e specifici profili di 
responsabilità del Fornitore di componenti.  
 

 

Tratto dal documento ”UX 44 e 48“ 
 

AL sistem è socio UNCSAAL. 



Il DLGS 19 agosto 2005, n°192 ed il successivo Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n°311 impongono dei 
limiti  sulla trasmittanza termica delle chiusure trasparenti, comprensive di infissi, e dei vetri in funzione della 
zona climatica di appartenenza del comune in cui è ubicato l’edificio a cui sono destinati. 

 

Zone Climatiche e Gradi Giorno: 
 
Il territorio nazionale è stato suddiviso in 6 Zone Climatiche in funzione dei gradi-giorno indipendentemente 
dalla ubicazione geografica: 
 

   • Zona A: comuni che presentano un numero di gradi-giorno non superiore a 600 
   • Zona B: comuni che presentano un n° di gradi-giorno maggiore di   600 e non sup. a   900 
   • Zona C: comuni che presentano un n° di gradi-giorno maggiore di   900 e non sup. a 1400 
   • Zona D: comuni che presentano un n° di gradi-giorno maggiore di 1400 e non sup. a 2100 
   • Zona E: comuni che presentano un n° di gradi-giorno maggiore di 2100 e non sup. a 3000 
   • Zona F: comuni che presentano un numero di gradi-giorno maggiore di 3000 
 

• I gradi-giorno (GG) sono un indice  di quanta energia termica necessita in un anno per conservare la 
temperatura ad un livello adeguato di comfort (20°). 
• In funzione dei gradi-giorno di un Comune, viene definita la Zona Climatica corrispettiva. 
• In funzione alla Zona Climatica, vi sono dei valori massimi ammissibili di trasmittanza termica (numericamente 
minimi) da rispettare in merito al U (coefficiente di trasmittanza termica), riportati nella tabella successiva, che 
entreranno in vigore in tempi differenziati.  

 

Prospetto 1 – Valori limite della trasmittanza termica complessiva delle chiusure 
trasparenti, comprensive di infissi. 

Zona climatica Dall’1 gennaio 2006 
U (W/m2K) 

Dall’1 gennaio 2008 
U (W/m2K) 

Dall’1 gennaio 2010 
U (W/m2K) 

A 5,5 5,0 4,6 

B 4,0 3,6 3,0 

C 3,3 3,0 2,6 

D 3,1 2,8 2,4 

E 2,8 2,4 2,2 

F 2,4 2,2 2,0 
 

Prospetto 2 – Valori limite della trasmittanza termica dei vetri. 

Zona climatica Dall’1 gennaio 2006 
Ug (W/m2K) 

Dall’1 luglio 2008 
Ug (W/m2K) 

Dall’1 gennaio 2011 
Ug (W/m2K) 

A 5,0 4,5 3,7 

B 4,0 3,4 2,7 

C 3,0 2,3 2,1 

D 2,6 2,1 1,9 

E 2,4 1,9 1,7 

F 2,3 1,7 1,3 
 
N.B.: Verificare sempre, presso il comune in cui verrà installato il prodotto, i valori di trasmittanza termica richiesti,  in 
quanto, localmente, potrebbero essere previsti valori più restrittivi rispetto a quanto prescritto dalla legislazione nazionale. 



 
La “Legge quadro sull’inquinamento acustico” – Legge 26 ottobre 1995 n° 447 – che stabilisce i principi 
fondamentali in material di tutela dal rumore prodotto dall’ambiente esterno e dall’ambiente abitativo, ed il successivo 
DPCM del 5 dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici” che ne determina i requisiti 
acustici delle sorgenti sonore interne agli edifici ed i requisiti acustici passivi degli edifici stessi e dei loro componenti in 
opera, hanno come fine di ridurre l’esposizione umana al rumore e di garantire, all'interno degli ambienti abitativi, 
ottimali condizioni di benessere acustico. 
  
Il DPCM del 5 dicembre 1997 impone dei limiti sull'indice di valutazione dell'isolamento acustico standardizzato di 
facciata D2m, nT, W (dB) in funzione della tipologia di edificio [cfr. Prospetto 1]. Questo parametro quantifica la 
prestazione acustica dell'involucro edilizio in opera rappresentando i decibel di rumore abbattuti dallo stesso tenendo 
conto di tutti quei fattori che possono in opera far decadere la prestazione acustica valutata in laboratorio. 
  
Nel caso delle facciate continue la prestazione complessiva dell'involucro sarà determinata dal contributo prestazionale 
degli elementi di facciata, (telai metallici, tamponamento vetrato, tamponamento opaco), e da quello della muratura che 
li accoglie.  
 
              Prospetto 1 

Categoria Tipo di edificio Requisiti acustici D2m, nT, W 

A Residenza o assimilabili 40 

B Uffici e assimilabili 42 

C Alberghi, pensioni ed attività assimilabili 40 

D Ospedali, cliniche, case di cura  e assimilabili 45 

E Attività scolastiche a tutti I livelli e assimilabili 48 

F Attività ricreative o di culto o assimilabili 42 

G Attività commerciali  o assimilabili 42 

 
Un altro parametro molto importante in ambito di acustica è l'indice di valutazione del potere fonoisolante RW (dB), 
grandezza misurata in laboratorio, che permette di prevedere la propagazione del suono tra ambienti separati da un 
determinato elemento costruttivo, come può essere una finestra oppure una facciata continua. E' una grandezza 
caratteristica intrinseca dell’elemento costruttivo in esame.  
 
Esiste poi anche l'indice di valutazione del potere fonoisolante apparente R’ (dB), parametro che quantifica in 
opera il potere fonoisolante di elementi di separazione tra ambienti tenendo conto delle trasmissioni laterali o indirette 
(per esempio quelle che si propagano attraverso la strutture degli edifici).  
 
Affinché un involucro edilizio soddisfi i limiti imposti dal DPCM 5/12/1997 sulla prestazione in opera, quantificata dal 
parametro D2m, nT, W,  bisogna prevedere soluzioni tecnologiche con prestazione in laboratorio, quantificata dal 
parametro RW, superiore (dai 2 ai 5 dB) rispetto al valore prescritto.  
 
La metodologia più rigorosa per determinare il potere fonoisolante delle facciate continue é quella di sottoporli 
a prova in laboratorio secondo la procedura di test descritta dalla norma UNI EN ISO 140/3 Acustica - Misurazione 
dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di edifici - Misurazione in laboratorio dell’isolamento acustico per via 
aerea di elementi di edificio. 
 
Non potendo collaudare preventivamente tutte le possibili soluzioni costruttive e tipologiche, esistono 
comunque vari metodi approssimati che permettono di stimare, con discreta approssimazione, l'indice di 
valutazione del potere fonoisolante di un serramento.  
 
 
 
 
 



 
 
Secondo la nuova norma UNI EN 14351-1, al punto B.1, viene dato il limite di 38 db come valore massimo per l’utilizzo 
di questo metodo; dai 39 db in su, sarà necessario realizzare un campione al vero e sottoporlo a prove di Laboratorio. 
 
Si evidenzia che i valori di isolamento acustico di facciata definiti dal DPCM sono indipendenti dai livelli di rumore 
presenti all’esterno dell’edificio da realizzare. Di conseguenza i valori prescritti sono da considerarsi come valori minimi 
che l’edificio deve possedere. 
 
Nel caso l’immobile venga realizzato in prossimità di opere potenzialmente rumorose la L.447 del 1995, all’art.8, 
richiede che venga effettuata una valutazione di “clima acustico dell’area”. Tale valutazione ha lo scopo di analizzare i 
livelli di rumore presenti e, se necessario, prescrivere adeguati interventi di mitigazione dei rumori. In particolare si può 
intervenire prescrivendo isolamenti di facciata superiori a quelli definiti nel DPCM 5-12-1997 
 
Conoscendo il livello di rumore esterno e ipotizzando un livello massimo di rumore interno all’edificio, il tecnico può 
stimare il valore minimo dell’isolamento acustico.  



























TAPPO DI TENUTA MONT./TRAV. "piatto"

CODICE
Code

IMMAGINE
Picture

CONF.
Pack

DESCRIZIONE-MATERIALE-QUANTITA'
Description-Material-Quantity

ELENCO ACCESSORI
List of accessories

n.° pezzi
n° pieces

SIRIO

50 50
 T

P

SA2101SN

Materiale: silicone
Quantità: n° 2 ogni traverso

"Plane" plug for mullions / transoms
Material : silicone
Quantity : n° 2 per transom

200 x x

TAPPO DI TENUTA MONT./TRAV. AD "U"

SA2103TN

Materiale: Termoplastico
Quantità: n° 2 ogni traverso

"U" plug for mullions / transoms
Material : Thermoplastic
Quantity : n° 2 per transom

100 x x

SA2104TN 50 x x

SA2105TN
Materiale: Termoplastico
Quantità: n° 2 ogni traverso
Aestethic plug for mullions / transoms for share block whit spring
Material : Thermoplastic
Quantity : n° 2 per transom

50 x x

TAPPO ESTETICO MONT./TRAV. PER 
CAVALLOTTO CON PULSANTE

Materiale: Termoplastico
Quantità: n° 2 ogni traverso
Aestethic plug for mullions / transoms for sequential share block 
Material : Thermoplastic
Quantity : n° 2 per transom

TAPPO ESTETICO MONT./TRAV. PER 
CAVALLOTTO SEQUENZIALE

SA2106TN
Materiale: Termoplastico
Quantità: n° 2 ogni traverso
"U" plug for mullions / transoms tubolar
Material : Thermoplastic
Quantity : n° 2 per transom

TAPPO DI TENUTA MONT./TRAV. 
TUBOLARE, AD "U"

x x100

COPPIA TAPPI CHIUDI CARTELLINA

SA2102TN

Materiale: Nylon
Quantità: n° 1 ogni traverso 

Plug for closing cover 
Material : Nylon
Quantity : n°. 2 per transom

50 x x

50
 S

G

x

SA2107EN
Materiale: EPDM espanso
Quantità: n° 1 ogni giunto dilatazione montanti
Aestethic plug for cover mullions expansion joint
Material : EPDM expanded
Quantity : n° 1 per mullions expansion joint 

TAPPO ESTETICO COPRI GIUNTO DI 
DILATAZIONE MONTANTI

x x50

x

x

x

x

x

x

10-01-00Profilati, accessori e guarnizioni di questo catalogo
sono di proprietà ALsistem, titolare di tutti i diritti di esclusiva.                                                                               
Scopri tutta la gamma su alsistem.com
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PROVE / CALCOLI           
Tests / Calculation

TIPOLOGIA / DIMENSIONI (mm) 
Typology / Dimensions (mm) 

NORME           
Legal requirements

RISULTATI 
Values

LABORATORIO /         
n°. CERTIFICATO         

Laboratory /             
n°. Certificate

TABELLA RIEPILOGATIVA PRESTAZIONI                                                               
Performances summary table

Permeabilità all'ARIA             
Air permeability

Tenuta all'ACQUA                 
Water-tightness

Resistenza al carico del VENTO  
Resistance to windload

Facciata / Courtain wall                   
4450 x 6000

Classe      

E1500
Classe     

C5

Sporgere / Anta in vista (vetro 32mm)      
Projecting-view window (glass 32mm)  

1936 x 1936

Permeabilità all'ARIA             
Air permeability

Classe      

4

Sporgere / Anta scomparsa (vetro32mm)  
Projecting-flush window (glass 32mm)
Sporgere / Anta in vista (vetro 32mm)      
Projecting-view window (glass 32mm)

Facciata / Montante                      
Courtain wall / Mullion

Facciata / Traverso                       
Courtain wall / Transom

Sporgere/Anta scomparsa freddo(26mm)  
Projecting-flush window cold (26mm)

Sporgere / Anta scomparsa (vetro 26mm)  
Projecting-flush window (glass 26mm)  
Sporgere / Anta in vista (vetro 26mm)      
Projecting-view window (glass 26mm)

Tenuta all'ACQUA                 
Water-tightness

Uf = 1,2÷1,9 
W/(m².k)

Uf = 1,2÷1,8 
W/(m².k)

Uf = 2,56 
W/(m².k)

Uf = 2,91 
W/(m².k)

EN ISO 10077-2

EN 12153             
EN 12155             
EN 12179             
EN 13830

EN 14351-1           
EN 1026              
EN 1027              
EN 12207             
EN 12208             
EN 12210             
EN 12211      

Sporgere / Anta scomparsa (vetro 32mm) 
Projecting-flush window (glass 32mm) 

1936 x 1936

IRcCOS ( Legnano - Italy )      
n°. 0116/RP/10

IFT                           
( Rosenheim - Germany )      

n°. 10836494 

IFT                           
( Rosenheim - Germany )      

n°. 43236494/2 
IFT                           

( Rosenheim - Germany )      
n°. 43236494/1 

ITC - CNR                    
( San Giuliano Milanese - Italy ) 

n°. 0970-CPD-RP0751

ITC - CNR                    
( San Giuliano Milanese - Italy ) 

n°. 0970-CPD-RP0796

± 2,0 KN/m² 
± 3,0 KN/m²

Classe     

A4

Uf = 3,45 
W/(m².k)

IRcCOS ( Legnano - Italy )      
n°. 1994-CPD-RP0570

Classe 

RE750
Resistenza al carico del VENTO  

Resistance to windload

Uf = 3,99 
W/(m².k)

IRcCOS ( Legnano - Italy )      
n°. 0119/RP/10

IRcCOS ( Legnano - Italy )      
n°. 0118/RP/10

Uf = 3,63 
W/(m².k)

IRcCOS ( Legnano - Italy )      
n°. 0117/RP/10

Coefficiente di conduttività 
termica (calcolo)                 

Thermal transmittance   
(calculation)















VETRO S501-060 S501-080 S501-090 S501-110 S501-130 S501-150 S501-180 S501-200
21 ÷ 26 1,80 1,81 1,81 1,83 1,84 1,85 1,87 1,88
26 ÷ 33 1,62 1,63 1,64 1,65 1,66 1,67 1,68 1,69
≥ 33 1,22 1,23 1,23 1,24 1,24 1,25 1,26 1,27

TABELLA SINTETICA



VETRO S502-032 S502-050 S502-094 S502-114 S502-134 S502-154 S502-184 S502-204
21 ÷ 26 1,67 1,69 1,71 1,72 1,74 1,75 1,77 1,78
26 ÷ 33 1,49 1,50 1,53 1,54 1,55 1,56 1,57 1,58
33 ÷ 38 1,19 1,19 1,21 1,21 1,22 1,23 1,23 1,24
38 ÷ 43 1,18 1,19 1,20 1,21 1,21 1,22 1,23 1,23

TABELLA SINTETICA









SP 1 1A 2 3 4 5 6 7 8
TAMP. LISTELLO LISTELLO SUPP. TASSELLO CINGIVETRO GUARNIZIONE GUARNIZIONE SOTTO TESTA VITE
(mm) ISOLANTE ISOLANTE VETRO SPESS. ESTERNO MONTANTE TRAVERSO VITE
2÷3 SG0013EN SG0007EN
4÷5 SG0011EN SG0005EN
6÷7 SG0009EN SG0003EN
8÷9 SG0013EN SG0007EN

10÷11 SG0011EN SG0005EN
12÷13 SG0009EN SG0003EN
13÷14 SG0206EN SG0013EN SG0007EN
15÷16 SG0013EN SG0007EN
17÷18 SG0011EN SG0005EN
19÷20 SG0009EN SG0003EN
21÷22 SG0013EN SG0007EN
23÷24 SG0011EN SG0005EN
25÷26 SG0009EN SG0003EN
26÷27 SG0206EN SG0013EN SG0007EN
28÷29 SG0013EN SG0007EN
30÷31 SG0011EN SG0005EN
32÷33 SG0009EN SG0003EN
33÷34 SG0013EN SG0007EN
35÷36 SG0011EN SG0005EN
37÷38 SG0009EN SG0003EN
38÷39 SG0013EN SG0007EN
40÷41 SG0011EN SG0005EN
42÷43 SG0009EN SG0003EN

SG0204EN

SG0204EN

SG0204ENSA2841AA SA2903NR SA9350IA

SG1022OG SG1016OG SA2845AA SA2903NR SA9355IA

SG1016OG SG1016OG

SA2112TN

SG1016OG SA9345IA

SG1022OG

SG1016OG

SA9319IA

SA9332IA

SA2835AA

SA2823AA SA2903NR 

SA9338IASA2903NRSA2829AA

SA9325IA

SA2903NR 
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SEZIONI: FINESTRA BATTENTE T.T.
Sections: T.B. casement window
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SEZIONI: FINESTRA BATTENTE T.T.
Sections: T.B. casement window
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SEZIONI: PORTA AD APERTURA INTERNA
Sections: Interior opening door
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SOLUZ. 
Solut.

SISTEMA DI 
MONTAGGIO 

Assembling 
system

ACCESSORI 
DI GIUNZIONE 

Junction 
accessories

ACCESSORI   
DI SOSTEGNO 

Support 
accessories

ACCESSORI  
DI FINITURA 

Finisching 
accessories

SCASSO 
TRAVERSO(mm) 

Removal on 
transom (mm)    

PORTATA 
Capacity  

(Kg)

A − SA2103TN NO            
CON PROF.  S501-018

230

B − SA2106TN 14 230

C −
SA2105TN ; 
SA2106TN 16 230

D SA3261AA SA2106TN 14 580

E SA3261AA
SA2105TN ; 
SA2106TN

16 580

F − − 14 74
G − SA2105TN 16 74
H SA2810IA − 14 160
I SA2810IA SA2105TN 16 160
J SA3261AA − 14 450
K SA3261AA SA2105TN 16 450
L n°.2  SA3261AA − 14 580
M n°.2  SA3261AA SA2105TN 16 580
N SA3270AA SA2102EN 18
O SA3270AA SA2102EN 18
P SA3250AA 14 450
Q SA3250AA SA2104TN 16 450
R n°.2   SA3250AA 14 580
S n°.2   SA3250AA SA2104TN 16 580

SEQUENZIALE

SA9113IA 
SA2101SN 

SINTESI SOLUZIONI GIUNZIONI MONTANTE / TRAVERSO          
Synthesis of junctions solutions mullion-transom

FRONTALE   
CON PERNO

SA8501AA 
(SA8502AA) 
SA9600IA 
SA2810IA

FRONTALE   
CON VITI



























DIAGRAMMA APERTURA INFERIORE
Bottom opening diagram 
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